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I DEPUTATI D. C. CONTRO GLI AFFITTUARI 

I canoni di fitto 
alla mercè dei proprietari 
L'Opposizione ottiene. malgrado Segni, che la 
mozione sul fucino sia discussa l'I! marzo 

Dopo la approvazione di una leg
ge relativa alla graduatoria del con
corso magistrale B 0. Inutilmente 
osteggiata da una parte del demo-
cristiani (sono stati respinti alcuni 
emendamenti del compagno Torret
ta che favorivano In maniera più 
ampia l'assunzione In ruolo del 
candidati cui la legge si riferisce). 
la gran parte della seduta di ieri 
alla Camera è stata dedicata ad un 
vivace dibattito sulla legge di rifor
ma del contratti agrari, nella parte 
ancora riservata all'esame della As
semblea plenaria. SI trattava di ap
provare l'art. 15, relativo all'equo 
canone di affitto e cosi formulato 
nel testo della maggioranza d. e.: 
« Nell'affitto dei fond) rustici 11 ca
none deve essere contenuto nel li
miti previsti dalla Commissione tec
nica provinciale, avente il compito 
di indicare l'ammontare del canone 
da considerarsi equo sulla base di 
una oggettiva Indagine delle con
dizioni economiche della produzio
ne. con particolare riguardo al co
ati ed all'Impiego del lavoro »-

I compagni Miceli e Grifone han
no contrapposto a questo articolo 
Un loro emendamento cosi formu
lato: « il canone annuo dovuto al 
proprietario del fondo affittato è 
determinato secondo le norme del 
Catasto per l'accertamento del be
neficio fondiario lordo, e non può 
comunque superare l'ammontare 
del reddito dominicale censuarlo 
del fondo medesimo all'Inizio del 
contratto. Qualora, in seguito a re
visione di classamento. effettuata 
nel corso dell'affitto, il reddito do
minicale censuarlo subisca variazio
ni, si fa luogo a corrispondenti 
variazioni nel canone di affitto, sal
vo che la revisione di classamento 
ala dovuta ad opere di miglioria 
eseguite dall'affittuario ». 

II compagno Miceli ha Illustrato 
ampiamente 11 significato progressi
vo di questo articolo, il quale mira 
a sottrarre la determinazione del 
canone all'arbitrio delle Commissio
ni e alla Influenza decisiva del 
monopolio terriero. In regime di 
monopolio terriero Infatti, mancan
do Il sistema ideale di concorrenza 
caro ai teorici liberali, è la proprie
tà che Impone l'ammontare del ca
none che non risulta certo equa
mente determinato. Miceli ha do
cumentato la situazione esistente 
In questo senso nelle campagne con 
numerosi dati: vi sono casi In cui 
Il canone raggiunge, sopratutto nel 
Mezzogiorno dove più pesante * 11 
monopolio, punte massime superio
ri al 60 per cento del prodotto ven
dibile del fondo I 

Né sono certo le Commissioni che 
possono sottrarre 11 canone alla in
fluenza del monopollo: Miceli ha 
portato un'ampia documentazione 
sull'operato delle Commissioni, ar
bitrarlo « dannoso per gli Hfflttnarl. 

Il d.c. Benvenuti, poi 11 relatore 
Germani, infine 11 ministro Segni. 
non hanno osato contrastare nel 
merito l'emendamento Miceli per 
svelare troppo apertamente la pro
pria avversità agli interessi degli 
affittuari e il proprio favore per gli 
interessi del monopollo terriero: e 
hanno motivato la .propria opposi
zione solo col pretasto della inap
plicabilità (pretesto assurdo dal mo
mento che 11 riferimento al catasto 
rende estremamente semplice 11 cal
colo per la determinazione del ca
none). 

Si è infine votato: la maggioran
za ha respinto l'articolo sosti
tutivo Miceli e Grifone e ap
provato l'articolo governativo, di
mostrandosi cosi favorevole al per
manere dell'attuale stato di cose per 
cui altissimi canoni vengono impo
sti agli affittuari, tramite le Com
missioni, dal proprietari terrieri, con 
danno della produzione e a esalta
zione delle rendite parassitarle dei 
monopollo terriero. 

A questo punto però la maggio
ranza d.c ha registrato due bru
cianti sconfitte. Il de . TOZZI CON
DIVI. con l'appoggio di Segni, della 
Commissione e del leader Cappi ave
va proposto un emendamento equi
voco e velenoso che praticamente 
aovvertlva lo «tesso articolo gover
nativo aggravandolo In modo da 
rendere non vincolante e facile ad 
eludersi 1 equo canone fissato dalle 
Commissioni La reazione dell'oppo
sizione. appoggiata da alcuni d e . è 
valsa ad Colare governo e destra 
d.c facendo fallire clamorosamente 
la piopo-fta. Non solo: poco dopo 
veniva approvata, dato che numero
si d e . se ne erano andati per 1 fatti 
loro, una proposta avversata da Se

gni secondo la quale 11 canone non 
potrà In nessun caso superare l'in
teresse a.inuo del 4% sul valore 
'•omiuerciale del fondo 

Poco p.ima che la seduta avesse 
termine l'Opposizione registrava un 
grande succedo ottenendo che l' i l 
di marzo abbia Inizio 11 dibattito sul
l'Importantissima mozione relativa al 
Fucino In un primo momento Se
gni aveva fatto Intendere che era 
'ntenziore del governo sabotare e 
rinviare « «Ine die » questo dibatti
to' un p.ecluo richiamo al Regola
mento fatto dal compagno Glolitti 
e ribadito da Pajetta ha costretto 
il ministro, suo malgrado e dopo 
molte incertezze, a fissare la data 

I a seduta si è chiusa con la pre
sentazione da parte di Nennl della 
mozione p«r la pace 

Incendio a Londra 
in Parlamento 

LONDRA, 28. — I pompieri sono 
accorsi stamane alla Camera _ dei 
Comuni ove, a quanto sembra, 'si è 
sviluppato un Incendio nelle can
tine. 

LA PROPOSTA Di GRONCHI RESPINTA 

La Presidenza della Camera 
resterà in carica cinque anni 

La sinistra si oppone alla modifica del regolamen
to • Nuovo peggioramento della " riforma „ Segni 

Il Consiglio di Presidenza della 
Camera e la Giunta del regolamen
to hanno ieri respinto la proposta 
di Gronchi tendente a limitare a 
due anni la durata In carica del
l'ufficio di Presidenza della Camera 

Se Gronchi vorrà quindi rientrare 
attivamente nell'agone politico sa
rà costretto a dimettersi dalla ca
rica di Presidente della Camera 
Questo gesto assumerebbe però In 
questo momento un significato di 
netta opposizione a De Gaspen ed 
è ancora Incerto se Gronchi vorrà 
assumersi questa responsaollltà 

La Giunta del Regolamento ha 
quindi deciso di promuovere spe
ciali < conferenze dei presidenti », 
del presidenti cioè delle Commissio
ni legislative e del gruppi parla
mentari allo scopo di coordinare la 
attività legislativa ed organizzare la 
discussione per accelerare il lavo
ro della Camera La maggioranza ha 
quindi nominato 11 d. e A.mbro6inl 
come relatore 6Ulle modifiche da ap
portare al regolamento per inaspri
re 1 sanzioni contro le intemperan
ze dei deputati. I rappresentanti 

dell'Opposizione hanno ancora una 
volta ribadito 11 loro dissenso di
chiarando che le attuali norme so
no sufficienti a tutelare la dignità 
del Parlamento, offesa dal comporr 
tamento del governo più che da 
quello dei deputati 

Nel settore governativo meritu se
gnalazione la riunione del C I.R nel 
coreo della quale — oltre alle so
lite discussioni 6Ul miliardi da in
vestire — è 6tato deciso di Istituire 
una speciale CHosa di credito per fi
nanziare i privati e gli enti pub
blici i quali Intendano promuovere 
lnizìativo produttive nell'Italia Me
ridionale 

Nella giornata di oggi l'apposito 
Comitato interministeriale dovrebbe 
sfornare l'ennesima versione del 
progetto di e riforma > agraria. A 
quanto ci risulta 11 governo ha de
ciso di venire ancora di più incon
tro agli agrari elevando da 40 a 100 
mila lire di reddito catastale il li
mite oltre il quale iniziare lo scor
poro. Per U resto il resto il proget
to ribadisce l'esclusione delle zone 
irrigue a cascina da ogni divisione 

IL PROCESSO AL «MARESCIALLO» REPUBBLICHINO 

Fascisti e generali monarchici 
difendono il traditore Graziani 
La deposizione del Melchior!, che scrisse la nota lettera a 
Mussolini prima del 25 luglio - Una nuova prova a carico? 

Ieri mattina sono stati uditi al 
protesso Graziani i pruni tre te
stimoni chiamali dal Pubblico Mi
nistero: un gerarca fascista, squa
drista e repubblichino e due ottan
tenni generali monarchici. 

Naturalmente tutti i tre si fono 
rivelati testimoni a discarico! I fa
scisti, clie gremiscono l'aula, erano 
teri mattina gongolanti: ~ Questi 
sano i testimoni di accusa — com
mentavano — oramai abbiamo vili' 
to ti processo! 

Il primo ad esspre introdotto é 
l'ex gerarca Alessandro Melchiorl, 
quello che ai tempi d'oro si faceva 
continuamente fotografare con tanta 
di cappello da bersao/iere, co
me Storace. E staraciano è rima
sto ancora oggi, anche fisicamente. 
Ha la lesta completamente rasata 
e,, presentandosi al presidente, pur 
essendo in borghese, batte rumoro
samente i tacchi. Conferma di avei 
scritto una lettera a Mussolini il 
24 luglio, perchè sostituisse, come 
Capo di Stato Maggiore Generale, 
Ambrosi con Graziani. E' la famosa 
lettera che venne letta nelle udien
ze precedenti e nella quale si af-

IL PROCESSO PER 1 FATTI DI ABBADIA SAN SALVATORE 

La difesa chiede un esame 
dei falsi della "Settimana Incoili,, 

• - - . 

Come fu "girato,, il documentario sul "ribelli,, - Clamorosi incidenti 
in aula e nuove denunce contro i sistemi brutali delle forze di polizia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LUCCA. 28 — Evidentemente in 

questo processo per 1 fatti di Abba
dia San Salvatore non al può dire 
fino alla fine di ogni udienza quale 
sorpresa possa saltar fuori. Anche 
lunedi sera, quando l'udienza era al 
termine e già si pensava che 1 colpi 
e più sensazionali » fossero ormai 
passati. * arrivato l'interrogatorio d,' 
Bruno Fiori, accusato con ben otto 
Imputazioni. E' un giovane al quale 
la paralisi Infantile ha menomato la 
gamba destra. 

« Mi arrestarono il giorno 18 — 
dice 11 Plori. — Il mio interrogatorio 
ebbe inizio alle ore 14.30; dapprima 
le cose andarono regolarmente ma 
non appena cominciai a negare gli 
agenti presero a colpirmi al basso 
ventre fino a farmi evenire. Prefe
rirei stare dieci anni in galera — egli 
afferma — piuttosto che subire an
cora ciò che mi fu fatto in quel 

giorni. Non auguro al vostri tìgli- — 
ha continuato rivolgendosi alla Cor
te — di incappare nelle mani della 
polizia s 

Da questa frase nasceva un vivace 
Incidente Infatti 11 Presidente ribat
teva: « I nostri figli non si trove
ranno mai in condizione di essere 
arrestati! ». Al che l'Avv Vlvlani ha 
risposto: e Si ricordi che 1 fascisti 
arrestarono anche la gente onestai >. 

Il Fiori chiede di fare un'altra di
chiarazione: e Quando venni percos
so fino a svenire — dice — era pre
sente anche 11 tenente Fiorletta che 
al divertiva a suonare s u un gram
mofono il valzer delle candele. Lo 
stesso tenente diceva, alludendo al 
mio difetto fisico: sei segnato da 
Dio! Credo — aggiunge a Fiori—che 
loro alano 1 segnati da Dio » 

Con questo s i è chiusa l'udienza 
di lunedi sera. Il processo si è ria
perto stamane alle 9 con l'interroga-

lE i P R O C E S S O D I V I T E R B O 

Neanche le accuse 
sono chiare aita Corte! 

Anche questo processo dimostra l'estrema leggerezza e 
faziosità con cui sono stati incriminati gli imputati 

VITERBO, 28. — Sono continua
te stamane al processo per 1 fatti 
di Civitacastellana, le deposizioni 
degli imputati a piede libero. De i 
24 imputati esaminati, 16 sono ac
cusati di partecipazione a «aduna
te e grida sediziose». Grande im
pressione ha provocato in aula la 
deposizione di Giulio Mascioli fl 
quale afferma, dopo aver negata 
l'imputazione di partecipazione ad 
adunate e grida sediziose, che tro
vandosi rinchiuso nella caserma dei 
carabinieri di Civicastellana, vide 
attraverso lo spioncino della sua 
cella alcuni militi dell'Arma inse
guire per il corridoio gli imputati 
Vitali. Ceccani e Marangoni e pic
chiarli con verghe di gomma. 

L'imputato Natale Testalepre di
chiara di essere «ceso in piazza 
Matteotti dopo avvenuta la spara
toria 

A questo punto il compagno Ter-

MIRABOLANTE AVVENUTO A A LIETO FINE 

Un bambino di due anni 
inghiottito da una fogna 

Trascinato dalle acque in un torrente è trat
t o in salvo dopo un tragitto di un chi lomeiro 

ASCOLI PICENO, 28. Di una lungo la riva del fiume e che per 
eccezionale avventura è stato pro
tagonista nel pomeriggio di ieri un 
bimbo di due anni, n bimbo fc. 
questione si chiama Alessandro Al
banesi di Umberto ed abita alla 
Caserma Velici (Campo Parigna-
no). Nel pomeriggio di ieri si tro
vava con un altro bambino a gio
care sulla scarpata a piombo sul 
fiume Tronto in prossimità della 
propria abitazione. Per un - inci
dente che poteva avere le conse
guenze più disastrose, egli è sci
volato andando ad infilarsi nel tu
bo della fognatura che conduce al 
fium.> i rifiuti della città. 

Dopo un viaggio nell'interno del
la fogna, il bambino è caduto in 
acqua ed ha percorso circa alile 
metri trascinato dalla corrente. Do
po di ciò è stato tratto in alvo 
Vivo e vegeto da un colono, Quiri-
fjp De Girolamo, che lavorava 

caso lo ha scoperto. Trasportato in 
ospedale, gli sono state riscontrate 
solo lievi escoriazioni e qualcne 
contusione. 

I tramvleri scioperano 
per 24 ore a Napoli 

NAPOLI, 28. — Oggi tutti I tra
sporti cittadini sono rimasti fermi 
per uno sciopero di 24 ore. La deci
sione è stata presa In seguito alla 
seduta del consiglio comunale di 
martedì sera, nel corso della quale 
la Celere, chiamata dal Sindaco, si 
scagliò contro I dipandenti dell'Azien
da tramvisri* che protestavano per 
la cessione di un appalto privato di 
una parte del servizi dell'azienda 
stessa che è municipalizzata. 

Lo sciopero si è «volto con unani
me compattezza. 

racinl fa rilevare che i carabinie
ri, recatisi in casa dell'imputato 
pretendevano che questo indicasse 
ove ai trovava il figlio Angelo, ora 
fra gli imputati a piede libero, da 
essi ricercato; di fronte a l diniego 
del Testalepre perquisirono minu
ziosamente tutta la casa e rintrac
ciarono una piccola arruginita, pi 
stola di antichissimo tipo america
no senza munizioni e in condizioni 
di non essere assolutamente in 
grado di funzionare. Questo ritro
vamento bastò ad incriminare il 
Testalepre e a farlo arrestare con 
la grave accusa di concordo in
omicidio e mancato omicidio, dalla 
quale fu prosciolto dopo quattro 
mesi di carcere preventivo. 

L'imputato Francesco Finesi già 
accusato di omicidio e mancato omi
cidio solo perchè si trovò in Piaz
za Matteotti e l momento degli spa
ri, dopo 6 mesi di carcere veniva 
prosciolto da questa accusa. Di 
nuovo accusato a piede libero per 
partecipare ad «adunata sedizio
s a » , dichiara d i aver visto in piaz
za l'imputata Pierina Meloni, ma 
senza che questa avesse nelle mani 
armi od oggetti contundenti, come 
affermano invece I verbali dei C C 

Grave è la dichiarazione del
l'imputata Francesca Angelini, una 
popolana 50enne, la quale a richie
sta dell'on. Terracini precisa le 
circostanze in cu* avvenne il suo 
arresto; depone che a notte fonda 
trovandosi già in letto si alzò per 
aprire ai carabinieri che cercava
no di lei . I militi imperiosamente 
chiesero dove si trovassero i suoi 
4 figli; Lauro, Nello, Elisa e Gior
dano Bruno Sugoni. Solo per il fatto 
che ««so chiese il perchè della ri
chiesta, venne arrestata, tradotta 
al carcere di Viterbo con l'imputa
zione di omicidio. 

L'imputato Pecoraro, accusato di 
aver eccitato la folle mostrando una 
camicia insanguinato, dichiara che 
l'accusa è completamente inventata. 
A questo punto l'avvocato Terra
cini fa rileverà, come per tutti gli 
accusati di grida sediziose non si 
sia in grado di precisare quali s ia
no queste grida. La deficienza è 
ammessa anche dal presidente e dal 
ptocuratore generale. 

Di grida, sediziose e di «aduna
ta» viene accusato anche l'impu
tato Amerigo Cecconi che sale sul
la pedana con difficoltà, sostenen
dosi col bastone, perchè affetto da 
postumi di paralisi agli arti infe
riori. Rigetta le accuse e dichiara 
di aver ammesso l'imputazione 
ascrittagli in sede di interrogato
rio per paura di essere percosso. 

torio di Rodolfo Guerrlnl, segretario 
della Camera del Lavoro di Abbadia, 

e Non ero ad Abbadia 11 14 luglio 
— iniziava 11 Guerrlnl — ma a Slena 
per un'importante questione sinda
cale. Quando tornai ad Abbadia, tro
vai che tutto era calmo all'interno 
del paese ». 

Presidente: Perchè se non avete 
fatto nulla di male fuggiate? 

Imputato: SI arrestava tanta gen
te che non aveva fatto nulla di mala 
Anche 11 Contorni che - non avova. 
secondo me, compiuto alcun atto 
che giustificasse 11 suo arresto, fu 
preso. La mattina del 17 ben 80 
agenti vennero a casa mia a buttar
mi tutto all'aria. Questo dimostra 
che 1 miei timori non Tano poi In
giustificati. 

Nel pomeriggio, come è di pram
matica In questo processo, si e avuto 
l'episodio più movimentato della 
giornata. Viene interrogato Parigino 
Morazzinl sul quale gravano S capi 
di imputazione Anche egli nega le 
accuse, dicendo come 1 soliti metodi 
brutali della polizia gli abbiano 
estorto le dichiarazioni fatte primi* 
dell'Interrogatorio reso dinanzi al 
giudice Istruttore « Nemmeno 1 te
deschi in ritirata facevano ciò che 
fece il maresciallo Nanniplert — dici 
l'imputato. — Il bello è che mi vo
levano far dicb'arare per forza che 
ero Iscritto al PCI ma lo allora ero 
Iscritto airUQ 

Narra poi come venne portato pio 
volte da Abbadia a Plancastagnalo. 
anche perchè c'era la «Settimana 
INCOM » che voleva ritrarre le scene 
e del ribelli dell'Amistà ». E* a questo 
punto che è accaduto l'incidente più 
clamoroso della giornata Infatti, alla 
domanda se gli avvocati avessero in
terrogazioni da rivolgere all'imputato 
l'avv Paoli della Difesa chieda: « De
sidererei che l'imputato dicesse In 
quali condizioni avvenne la ripresa 
cinematografica dell'INCOM » 

Il Presidente si oppone dicendo 
che non ravvisa come ciò possa ser
vire al fini del processo. 

«Se l'aw. Paoli Insiste — dice 1! 
Presidente— ci deve dire le ragioni 
per cui rivolge la domanda ». 

«E* semplice*— risponde l'avv 
Paoli. — Noi dobbiamo fare il pro
cesso alla verità. CI sono fatti sul 
quali è necessario far luce per sa
pere In quale atmosfera e con quali 
metodi et condusse rinchtssta. An
che l'episodio della INCOM rientra 
In questo quadro » 

Alle richieste dell'avvocato Paoli al 
oppone l'aw. Llbotte della P.C non
ché E Procuratore Generale Que

st'ultimo ancora una volta perda le 
staffe « L'avv. Paoli — egli grida 
agitando le braccia — vuol perderò 
tempo e sarebbe meglio che dlcessa 
le cese con chiarezza. E*rll vuol fare 
11 processo al carabinieri E' falso 
che le fotografie della " Settimana 
INCOM " fossero 6tate autorizzate 
dai CC. Qui si tenta di Imbrogliare 
le carte ». 

La frase del Procuratore Generale. 
infelice e poco rispettosa suscita un 
pandemonio. Gli avvocati della Dife
sa, che si sentono offesi nella loro 
dignità, e giustamente perché — co
me grida l'avv Paoli — le fotografie 
della INCOM fatte con 1 carabinieri 
sono state dlfTuse in tutta Italia. p l u 
scattano: « Non c'è nulla di falsw — 
grida l'avv. Pacchi della Difesa — 
falsa è stata solo la montatura di 
questo processo e d ò che la INCOM 
ha portato come una documentazio
ne In tutta Italia! » R- In

ferma che, per fi duce. Graziani è 
pronto a dare la vita. Nel corso 
della deposizione si viene a saper* 
che, dietro questa sostituzione, c'era 
tutta una manovra del p.n.f., di
retta da Scorza. Insomma si voleva 
un fascista a capo dello Stato Mag
giore. Nessuno più di Gra:>ani dava 
garanzie. 

Prima di andar via e dopo aver 
fatto l'elogio del suo comandante 
Graziani, col quale si era ritrovato 
al nord, il Melchiori si gira versa 
ti traditore, si mettp sull'attenti e 
lo saluto. 

Ed ecco il generale Grazioli; è 
il primo dei due ottantenni. Dice 
che l'incarico di ministro delle 
forze armate repubblichine venne 
per primo offerto a lui. 

«• Confesso — ha dichiarato — cht 
mi sentivo spinto ad accettare la 
offerta m considerazione della si
tuazione susseguente all'armistizio, 
mal concepito e peggio eseguito. Gli 
anglo americani erano fermi a Sa
lerno e non sembrava avessero in
tenzione di avanzare ». 

Questi apprezzamenti «piccioli 
del i-ecchissimo generale suscitano 
l'approvazione entusiastica dell'au-
vocato Carnehitti, il quale insiste 
che il resto della deposizione del 
Grazioli sia dettata letteralmente: 
"Non possiamo rinunziare a una 
sola frase di quello che dice il 
generale! .». 

Per capire lo stato d'animo di 
questo generale basti sapere che 
nel corso dell'interrogatorio ha poi 
affermato che lui, dopo l'8 settem
bre, non sapeva giudicare da quale 
parte fosse l'onore. Ma poi ha te
nuto a dichiarare che, secondo lui, 
Graziani fece bene ad> accettare 
l'incarico: » Graziani è un grande 
condottiero!». Anche questo giudi
zio è stato dato senza che il Tri
bunale abbia fatto alcuna opposi
zione, come sarebbe stato suo 
dovere. 

A un certo momento il Grazioli, 
per potere in ogni modo aiutare il 
suo amico Graziavi, tira in ballo 
anche il maresciallo Caviglia che, 
nei giorni immediatamente 'dopo 
l'8 settembre avrebbe chiesto al re 
l'autorizzazione di costituire un go
verno. 

P. M.; Ma Caviglia non si sa
rebbe mai messo al servizio dei 
tedeschi! 

La frase del P. M. suscita una 
delle solite isteriche reazioni di 
Graziani che si leva, rosso in volto, 
e balbetta frasi sconnesse. 

Il generale Zoppi, anche lui ot
tantenne, monarchico e grande 
amico dell'ex maresciallo, è per di 

anche sordo. Naturalmente 
nemmeno il gen. Zoppi riuscì a 
capire da che parte fosse l'onore 
dopo l'8 settembre e si limitò a 
rifiutare la carica di ministro della 
difesa di Salò, offertagli il 20 set-
tembre, unicamente perchè non 

U\ DOCl I/MUNTO DEL SANT'UFFIZIO 

Preoccupate istruzioni 
sul "movimento ecumenico„ 

La Chiesa mostra interesse a un'azione comune 
con i protestanti sulla base dell'anticomunismo 

riuscì a liberarsi dei suoi sentimen
ti monarchici. 

Il teste però non vuol insistere 
su questo argomento e s'indigna 
addirittura die gli si rivolgano do
mande in questo senso, in quanto 
esse si prestano a suscitare con
fronti tra lui, che bene o male ri
fiutò di collaborare, e Graziani, di 
cui lo Zoppi si proclama * difen
sore », che accettò. D'altra parte, 
su pure su questo punto diverso dal 
suo m difeso », per il resto il gene
rale Zoppi è degno dell'ex Mare
sciallo, che deve in parte proprio 
al suo interessamento se ottenne 
l'incarico di ministro di Salò. Fu 
proprio lo Zoppi infatti a fare il 
nome di Graziani a Buffarmi Gui
di e a Pavolmi. che non sapevano 
più a chi rivolgersi e pensavano di 
dar l'incarico a Farinacci, con 
grande smacco delle alte cariche 
dell'esercito. Il teste, prima di ab
bandonare la seggiola pone tra le 
"Opere di bene » compiute dal tra
ditore, il fatte che gli ufficiali in 
congedo furono dispensati dal pre
stare giuramento di fedeltà alla 
repubblica di Salò e ci tiene a sot-
tolìheare clic nemmeno egli prestò 
questo giuramento e ciononostante 
non fu fucilato! 

Licenziato il testimone, il Tribu
nale ordina la lettura di un rap
porto tenuto il 18 aprile 1944 a 
Parma, dallo stato maggiore repub
blichino ai comandanti regionali, 
cui si davano direttive per la re
pressione della lotta partigiana 

Un accenno al decreto del 18 
aprile 1044, a firma di Graziani, 
con cui si commina la pena di mor
te ai renitenti ed ai disertori, pro
voca l'ira furiosa del traditore, che 
afferma spudoratamente di essere 
venuto a conoscenza del decreto in 
questione solo durante il suo primo 
processo, dinanzi alle Assise. - N o n 
sono stato mai a conoscenza di tale 
decreto! Non l'ho promosso e, non 
l'ho promulgato! » grida l'ex leone. 

Il P M. gen. Galasso, che ha 
già dimostrato di non lasciarsi im-
prpssiom.re dalle urla dell'imputato, 
rileva che è per lo meno improba
bile, a parte il fatto che la sua 
firma è apposta al documento, che 
il Ministro della Difesa potesse 
ignorare per mesi e mesi un bando 
di quell'importanza. 

A riprova della sua tesi, il P. G. 
si accinae a presentare al Tribunale 
una lettera autografa di Graziani, 
a proposito appunto delle pene di 
morte comminate ai patrioti. Tale 
mossa lascia perplessi i difensori 
del traditore che non se l'aspetta
vano e sollevano un incidente per 
evitarne l'immissione negli atti del 
processo. Il Presidente preferisce 
soprassedere alla definizione della 
questione, data l'ora tarda, e rinvia 
l'udienza. " 

Oggi pertanto la lettera, da cui 
ci sì asvetta una nuova prova a 
carico del Graziani, sarà posta in 
discussione. L'udienza di ieri è ser
vita se non altro a darci una enne
sima conferma della putredine che 
regnava negli alti strati dell'esercito 
monarchico-fascista. 

G. O. 
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Pretura di" l en i i 
Il Primo Pi «iure, in data 15 di

cembre 1949, ha emosso il seguente 
decreto penale contro Diomedi 
Sante fu Tommaso, di anni 68, nato 
e residente a Sangemini (Terni). 
imputato della contravv. p. e. p. 
dagli artt. 1, 4, 5, 6 D. L. 27 settem
bre 1986 in relazione al D. M. 2G 
gennaio 1943, 61 D. L. 15 ottobre 
1925 n. 2033 e 7 D. 21 ottobre 1947 
n. 1250, per avere detenuto per ven
dere olio d'oliva contenente oltre 
il 7 % di acidità espressa in acido 
oleico. In Sangemini, il 17 novem
bre 1949. (Omissis). 

Il Primo Pretore, condanna l'Im
putato suddetto alla pena di 5.000 
lire di ammenda e spose. (Pena con
donata — con declaratoria 20 feb
braio 1950 — a sensi del D. 23 di
cembre 1949 n. 930). Ordina la 
pubblicazione del d e c r e t o , per 
estratto, cui giornali l'Unità di Ro
ma e La Terra di Firenze. — Il Pri
mo Pretore: f.to: Centonze. - Il 
Cancelliere: f.to: Attanasio. 

Per estratto conforme per uso 
pubblicazione. 

Il Cancelliere: .Attanasio 

Pretura di Terni 
Il Primo Pretore, in data 31 di

cembre 1950, ha emeeso il serviente 
decreto penale contro Masini Ma
rino fu Angelo, nato a Loria (Tie-
vlso), il 26 luglio 1912, residente n 
Sangemini (Terni), imputato della 
contravv. p. e- p. dagli artt. 1. 4, 
5, 6 D. L. 27 settembre 193C. Gì 
D. L. 15 ottobre 1925 n. 2033. 7 D. 
21 ottobre 1047 n. 1250; per ave ie 
detenuto per vendere olio d'oliva 
contenente il 9,54 % di ai idi tu 
espressa in acido oleico. Accertato 
in Sangemini il 6 dicembre 1919. 
(Omissis). 

lì Primo Pretore, condanna l'im
putato suddetto alla pena di lire 
10.000 d'ammenda e spese. Pena 
condonata a censi del D. 23 dicem
bre 1949, n. 930. Ordina la pubbli
cazione per estratto del decreto fui 
giornale l'Unità di Roma e La 
Terra di Firenze, a spese del con
dannato. — Il Primo Pretore: 
f.to Centonze - Il Cancelliere: 
f.to: Attanasio. 

Per estratto conforme per uso 
pubblicazione. 

Il Cancelliere: Attanasio 

Dit ta ENZO CARIOLA 
Tendinlflclo - Monopoli (Puglia) 

Osroa rappresentanti ovunque 

ANNUNZI SANITARI 

La suprema Sacra Congregazione 
del Sant'Uffizio ha emesso ieri una 
istruzione all'Episcopato sul • mo
vimento ecumenico • il quale si sa
rebbe in particolar modo accentua
to in questi ultimi '.empi. Il « m : -
vimento ecumenico » consiste, come 
è noto, nella tendenza di arnVenti 
cattolici e acattolici (protestanti ec
cetera) a raggiungere l'unità della 
chiesa. Il documento è composto 
di due parti, una prima parte con
tiene l e istruzioni dirette ai vesco
vi perchè vigilino « con diligenza 
ed efficacemente » su tutta l'azione 
del « movimento ecumenico », l'al
tra parte invece lascia libertà al 
cattolici di unirsi con gli acattolici 
nelle questioni in cui • si potranno 
difendere i principi fondamentali 
del diritto naturale o della reli
gione cristiana contro i nemici dì 
Dio». 

L'istruzione denota una duplice 
preoccupazione: da un lato la Con-

VOLEVA SOPPRIMERE LA MOtiLlE 

Una mina in un aereo 
con ventitré passeggeri 

il mostruoso delitto fompiuto da un gioielliere 
canadese - La donna non voleva salire a bordo 

QUEBEC. 28. — .\u'udienza di ieri 
del proceaeo a carico dal gioielliere 
Albert Ou*5. l'uomo che per disfarai 
della moglie la fece ««lire eu un 
aereo nel cui interno aveva fatto na
scondere una bomba a tempo, ha 
deposto un» impiegata delle avioli
nee, Lucilie Leveeque. la quale bs 
dichiarato che la «ignora Guay era 
estremamente riluttante a salire sul
l'apparecchio che doveva portarla 
alla morte Insieme ad altra ventidue 
persone 

La teste ha, riferito una conversa-
eione del due coniugi, quando essi 
si presentarono allo «portello della 
società per acquietare il biglietto. La 
signora, qussi presentendo 'a tragica 
Are, Insisteva nel non voler partire 
ne ron avesse avuto anche un bi
glietto di ritorno nella statua gior
nata 

Alla fine, «otto le preerlonl de! 
marito, U donna accondieceee a par. 
tire e eall. el* pure con riluttanza, 

sulla macchina delle aviolinee che 
doveva trasportarla all'aeroporto II 
Guay, nel frattempo, aveva firmato 
una polizza assicurativa al nome 
della moglie per eventuali incidenti 
di volo, per l'importo di diecimila 
dollari, ed indicando se stejv-o quale 
beneficiario 

gregszione sente come un perico
lo alla integrità della dottrina cat
tolica, che i cattolici facciano del
le concessioni agli acattolici tu. 
problemi del dogma q del primato 
di giurisdizione del Papa « sull'uni
ca vera unione che si compie col 
ritorno dei dissidenti all'unica ve 
ra chiesa di Cristo ». Da un altro 
lato l'istruzione mira con tutta pro
babilità a non pregiudicare quel 
movimento politico internazionale 
che vuole raggiungere una unione 
delle chiese sulla base dei • prin
cipi fondamentali del diritto natu
rale o della religione cristiana » 
contro I cosiddetti • nemici di Dio ». 
Va ricordato che un mese fa l 'amo
revole giornale londinese Times ri
prendeva la questione di una spe
cie di fronte unico del le chiese 
protestanti e della Chiesa cattolica 
sulla base dell'anticomunismo 

Per quanto riguarda il problema 
della « integrità della dottrina cat
tolica », le preoccupazioni sarebbe
ro sorte in conseguenza di certe 
manifestazioni avvenute in comune 
tra cattolici e acattolici in questo 
dopoguerra. Si ricorda in propo
sito come in America sì siano ve 
rificate più volte manifestazioni in 
comune tra cattolici e protestanti 
che hanno preoccupato il Vaticano 
e per cui due anni fa il cardinale 
Spellman venne chiamato a rispon
dere a Roma. 

La F.I.F.A. smentisce 
le difficoltà per Rio 

ZURIGO, 2S — Funzionari della Fe
derazione Internazionale Gioco Caldo 
(F.I.F.A.) hanno dichiarato oggi che 
la Coppa del Mondo sarà regolarmen
te disputata a Rio de Janeiro questa 
estate come fissalo, e che qualsiasi 
voce in contrarlo e « irresponsabile ». 

Stamane il « Daily Graphlc • di Lon
dra aveva raccolto voci secondo cu! 
la F.I.F.A. non era stata In grado d 
ricevei e assicurazioni dalla Federa
zione Calcistica Brasiliana sul servizio 
di trasferimento dei fondi dovuti ai 
paesi paitecipanU. 

28 marinai periti 
nel naufragio di una petroliera 

REYKJAVIK. 38. — La petroliera 
inglese « Clam » di 7.500 tonnellate. 
è stata sbattuta dalla tempesta con
tro le coste rocciose dell'Islanda, da
vanti a Reykjanes, 30 miglia a sud-
ovest della capitale dell'isola, Ven-
totto membri dell'equipaggio che ten
tavano di porsi in salvo nelle scia
luppe, sono stati travolti dalle fu
riose ondate prima di poter toccare 
'erra. A bordo si trovavano 53 uo
mini. 

Qualche ora prima, la radio di bor
i o aveva segnalato che U « Clam » 
versava in gravi dimeoità a causa dt 
un'avaria al timone, probabilmente 
provocata dallinfurlare del mare. Al-
-nini rimorchiatori d'alto mare erano 
asciti dal porti Inglesi e islandesi ri
spondendo a l i a O S senza però gtun 
ti*re in tempo a Imr^dire lì disastro. 

Gli sciftà attaccano 
un reparto di polizia 

ASMARA, 28 — La notte «corsa 
un reparto misto di polizia, compo
sto di eette soldati Inglesi e di una 
quarantina di agenti indigeni, è sta
to attaccato di sorpresa da un grup
po di banditi e sciftà • s u di una 
collina ricoperta di boschi a circa 
quaranta chilometri a nord dell'A
sinara. Ne è seguita una vivace cca-
ramuccla nella quale, secondo infor
mazioni non ufficiali un agente 
indigeno sarebbe stato ucciso e cin
que altri son'o rimasti feritL Un 
soldato inglese ha riportato una lie
ve ferita ad una mano. 

Voleva fagliare la barba 
i\ Patriarca Athenagoras 

ISTANBUL. 28. — Il falegname 
Vasil Hadjj Hargi h* tentato do
menica, armato di un bastone alla 
cui estremità era legato un rasoio, 
di tagliare la barba de) Patriarca 
Athenagoras, gridando « Anakaios » 
(non sei adatto al posto). Fermato 
e disarmato dagli agenti, il fale
gname dichiarava che voleva sfre
giare il Patriarca che aveva appli
cato metodi cattolici al riti orto
dossi. Athenagoras ha invitato gli 
agenti a rimetterlo in libertà di
cendo: e Lasciatelo. He voluto solo 
pettinarmi la barba ». 

Protesta A Washington 
contro Gang Kal Shed 

WASHINGTON, 28 — Il Dipar
timento di Stato ha inviato una 
nuova e vigorosa protesta al gover 
no nazionalista cinese per il bom-
bardamentto dei due mercantili sta 
tunitensi al largo di Tsingtao, da 
parte delle forze nazionaliste cinesi 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle solo Jlsi::n 
zlonl sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessualt, 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pre-pnst 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficialo 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUIM-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separato -
Non si curano veneree. Il dr Carlotti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrH'ere Massima riservatezza. 

Gabine t to med ico 

SAVELL1 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femmini le J 

SANGUE - Miscoscopici ! 
V. SA VELLI, 30 ] 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augiistus) 
(8-30 feriali - 8-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. sequard ». spe

cializzato esclusivamente per diagno
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo l sessi con 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa'c 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-ii. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Staziono). 

CAOIHITTO Of RMOSlFflOP/mcO 

CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI - V E N I R I C - ^ W ^ / f 
PROSTATA -DEBOLEZZA l7/?i£f-PELLe 

IMPOTENZA £S OfUNé 

ESQDILIMO 
VAJUatDROOLE RAGADI «MORRCID? 

ES t A N C U I -MICROSCOPICI 
**• CAtaCR10.4aTAZK>MEJ SALf BlStRVAT» 

ROFS DOTTOR 
DAVÌD 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - ¥EL£,E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 3U91 • Ore 8-1J e 15-J0 Fest e u 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Ptafbe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e seexa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. S1.KJ - Ore 8-2» - Festivi 8-13 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosfìlopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro M p.p. Int. 9 ore 8-11,14-19 

Espuls ione dal P.C.I. 
La Federazione coinunlata al Ta

ranto comunica che Rizzo Carlo 
Alberto 6 stato espulso dal P.C.I. 
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FLORA 
E VIA COLA DI RIENZO DAL 2 7 7 AL 2 8 9 =. 

I ESPONE LE NOVITÀ' PRIMAVERILI I 
| LANERIE - SETERIE • STOFFE PER UOMO | 

I "GRANDE FIERA DEL BIANCO,, I 
I CORREDI TENDAGGI - TAPPEZZERIE 1 
= Ottime condizioni per acquisti rateali | 
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